COMUNE DI SESTO AL REGHENA

Provincia di Pordenone

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE O ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE NON RECAPITANTI IN PUBBLICA FOGNATURA(1)
	Marca da

bollo



Al 
Responsabile del Servizio Tecnico



del Comune di Sesto al Reghena

OGGETTO: D.LGS. 152/06 - DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO.

Il/la sottoscritt …………………………………………………………… nat … il …….……….                   
a ……………………………………………………, residente a………………………………….                                      
in Via / Piazza ………………………………………………… n°………….. - tel………………

in qualità di (2)……………………………………………………………………………………...

dell’insediamento civile di Via / Piazza …………………………………………………. n°…….         
tipo (3)……………………………………………. Foglio n°…… mappale/i n°…………………
Rete fognaria interna in: (4)……………………… diametro ………… cm, pendenza …………%
Recapito acque nere/saponate (5)………………………………………………………….……….

Recapito acque bianche (6)…………………………………………………………………………

CHIEDE
ai sensi del Regolamento di Fognatura il rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue domestiche su : ……………………………..…………………… tratto di Via / Piazza ……………………………………….. delle :

· Acque nere/saponate (7)
· Acque bianche (meteoriche e pozzi artesiani) (8)
DICHIARA

· che verranno posti in opera i seguenti impianti di pre-trattamento:

· Vasca IMHOFF (9)
· Vasca CONDENSAGRASSI (10)
· Vasca a TRE SCOMPARTI (11)
· Altro (12)…………………………
· che l’approvvigionamento idrico viene effettuato con:

· Acquedotto                                          
mc/anno ……….

· Pozzo artesiano                                   
mc/anno ……….

· Altro………………                           
mc/anno ………..

ALLEGA

· Planimetria in scala idonea con indicazione dell’insediamento, dei limiti di proprietà, del tracciato della rete fognaria interna, dei pozzetti di raccordo e di ispezione;

· Scheda tecnica descrittiva dell’eventuale impianto di pretrattamento (disoleatore, dissabbiatore);

· Attestazione dell’avvenuto versamento di € 50,00, per diritti di segreteria e rimborso stampati, sul c.c. 12602595 - intestato al Servizio Tesoreria del Comune di Sesto al Reghena.

……………………, lì………………



Il Richiedente

                                                                                                                                     ……………………………

ESPLICAZIONE DELLE NOTE PER LA COMPILAZIONE

Nota (1) : la presente richiesta riguarda solo gli scarichi di acque reflue domestiche cosi come definite dall’art. 74 - 1 c. lett. g del D.lgs. 152/2006 “acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche” nonché quelle assimilate, individuate alle lettere a, b, c, d, e, f del c. 7, art. 101 del predetto decreto. Gli scarichi provenienti dal metabolismo umano e da attività domestiche posti all’interno di insediamenti commerciali e produttivi sono da considerarsi anch’essi scarichi domestici purché la loro origine “domestica” sia chiara e sia esclusa la possibilità di commistioni degli stessi con il processo produttivo;

Nota(2) : la domanda di scarico deve essere presentata dal proprietario dell’immobile o dal legale rappresentante se l’immobile è in comproprietà o è adibito ad uso non esclusivamente abitativo (alberghi, ristoranti, edifici dove si svolgono attività sociali e tutti gli edifici destinati ad uso non esclusivamente abitativo i cui scarichi siano assimilati a scarichi di acque reflue domestiche ai sensi del D. Lgs. 152/2006). Gli Amministratori di edifici plurifamiliari sono intesi a tutti gli effetti come i Legali rappresentanti ai fini della presente domanda;

Nota (3) : con la richiesta “tipo di insediamento” si intende avere specifiche sull’uso dell’edificio ad esempio: civile abitazione, abitazione plurifamiliare o condominio, albergo, ristorante, ecc.. L’indicazione si riferisce alla parte di attività che interessa lo scarico; nel caso di edifici adibiti ad usi diversi e qualora gli scarichi siano distinti, ogni scarico deve essere singolarmente autorizzato. Per scarichi comuni a diverse attività (es.: ristorante e civile abitazione) va sempre fatto riferimento alla attività più inquinante anche se non preponderante;

Nota (4) : indicare il tipo di tubi utilizzati (cemento, PVC, altro), il diametro e la pendenza dell’ultimo tratto della rete fognaria interna collegata direttamente al pozzetto finale d’ispezione;

Nota (5-6) : indicare se lo scarico è: su suolo, corso d’acqua superficiale, pozzo perdente, bacino di sub-irrigazione;

Nota (7) : le acque nere sono quelle composte dalle deiezioni umane, provenienti da water e turche; quelle saponate sono quelle contenenti saponi e detersivi, provenienti dai lavandini, docce,vasche da bagno e lavatrici.
Le acque nere dovranno sempre essere pretrattate con Vasca IMHOFF o similari mentre quelle saponate dovranno sempre essere pretrattate con la Vasca CONDENSAGRASSI.

Nota(8) : le acque bianche, sono quelle meteoriche e quelle derivanti da pozzi artesiani e possono essere scaricate in corso d’acqua superficiale o disperse sul suolo tramite idonei manufatti; dove presente, tali scarichi potranno essere immessi in fognatura dedicata esclusivamente alle acque bianche o miste;

E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO SCARICARE LE ACQUE BIANCHE NELLA FOGNATURA NERA COLLEGATA AL DEPURATORE.

Nota (9-10-11) : IMPIANTI DI PRE-TRATTAMENTO OBBLIGATORI;
Nota (12)  : Eventuali impianti di pre-trattamento facoltativi (dissabbiatori, disoleatori ecc.).
